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Consorzio per lo Sviluppo delle Aree Geotermiche 

Co.Svi.G. S.r.l. 

Sede legale: Via Tiberio Gazzei n. 89 - 53030  Radicondoli (SI) 

Tel/Fax 0577 752950 

Sede operativa: Strada Provinciale 35, km 2,7 – 53030 Radicondoli (SI) 

Tel 0577 1698581 

DISCIPLINARE DI GARA 

 
PROCEDURA CON DIALOGO COMPETITIVO   

APPALTO INTEGRATO DI FORNITURA 

Procedura: art. 3 comma 39, art. 53 comma 3, art. 58,  

art. 67 del D.Lgs. n. 163 del 2006; e art. 113 del D.P.R. n. 207/2010 

Criterio: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006  

 

PROGETTAZIONE ESECUTIVA, FORNITURA E POSA IN OPERA DI UN SISTEMA DI 

COMPRESSIONE DELL’ARIA COMBURENTE USATO PER COLLAUDARE COMBUSTORI 

PER TURBOGAS ALL’INTERNO DELL’AREA DI SESTA LAB 

 

CIG: 6047024211 - CUP: D83J14000250009 

 

* * * 

 

 

PREMESSA 

NOTIZIE GENERALI SULL’APPALTO 

 

 

1. Provvedimento di indizione: Determina Amministratore Unico n° 58 del 20/10/2014. 

2. Oggetto dell’affidamento: L’affidamento di cui al presente disciplinare ha ad oggetto la Fornitura e 

installazione (chiavi in mano) di un sistema di compressione dell’aria comburente usato per 

collaudare combustori per turbogas all’interno dell’Area di Sesta Lab, da affidarsi mediante 

procedura di dialogo competitivo e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, art. 3 

comma 39, art. 53 comma 3, art. 58, art. 67 del D.Lgs. n. 163 del 2006 (nel proseguo Codice); e art. 113 

del D.P.R. n. 207/2010 (Trattasi di contratto misto avente ad oggetto lavori, servizi e forniture, con 

prevalenza di quest’ultime). 

3. Luogo di esecuzione: Comune di Radicondoli (SI), CAP 53030 – frazione Sesta, presso l’Area 

Sperimentale di Sesta Lab, S.P. 35, secondo le indicazioni fornite dagli elaborati progettuali. 

4. Importo complessivo dell’appalto: Compresi gli oneri per la sicurezza e gli oneri per la progettazione 

esecutiva, ed esclusi gli oneri fiscali, ammonta ad €. 4.000.000,00 (euro quattromilioni/00) di cui: 

 oneri per l’esecuzione delle forniture in opera di attrezzature pari ad €. 2.700.000,00 (euro 

duemilionisettecentomila/00); 

 oneri per l’esecuzione dei lavori edilizi ed impiantistici di adeguamento fabbricato pari ad €. 

840.000,00 (euro ottocentoquarantamila/00); 

 oneri per la progettazione esecutiva pari ad €. 300.000,00 (euro trecentomila/00); 

 oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza, non soggetti a ribasso ai sensi dell’art. 131, 

comma 3, del Codice, pari ad €. 160.000,00 (euro centosessantamila/00). 
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Gli importi delle lavorazioni e delle forniture di cui si compone l’intervento sono i seguenti: 

Lavorazioni Categ. Qualifica 

obbligatoria 

(si/no) 

Importo € Prevalente o 

scorporabile 

(Subappaltabile) 

Forniture in opera di macchinari, 

attrezzature e strumentazioni, 

comprensive di commissioning  

// no 2.700.000,00 prevalente, 

subappaltabile nel 

limite del 15% 

Lavori edili di adeguamento  OG1 si 340.000,00 scorporabile, 

subappaltabile 

Sistema di tubazioni OG6 si 180.000,00 scorporabile, 

subappaltabile 

Connessioni e distribuzione energia 

elettrica 

OG10 si 320.000,00 scorporabile, 

subappaltabile 

Oneri di progettazione  III/c // 300.000,00 // 

Oneri per la sicurezza // // 160.000,00 // 

Qualora il concorrente non sia direttamente in possesso dei requisiti di qualificazione per la OG1, OG6 e 

OG10, queste dovranno essere obbligatoriamente eseguiti da una impresa mandante in raggruppamento 

temporaneo di tipo verticale, ovvero – in alternativa – da un subappaltatore per cui, in tale ultimo caso, il 

concorrente deve obbligatoriamente indicare in sede di gara i suddetti lavori come da subappaltare. Il 

subappalto è consentito esclusivamente nei limiti sopra stabiliti e da normativa vigente. 

5. Finanziamento: L’intervento sarà finanziato con fondi a valere sulle attività dei fondi della Regione 

Toscana P.R.S.E. 2012 – 2015 ”Fondo per le infrastrutture produttive”, operazione 2014_SI_10_GRT. 

6. Soggetti ammessi alla procedura – Condizioni di partecipazione: Sono ammessi a partecipare alla 

procedura di affidamento i soggetti in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti al successivo 

paragrafo 10, costituiti da:  

a) Operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche 

artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi 

tra imprese artigiane) e c) (consorzi stabili), dell’art. 34, comma 1, del Codice; 

b) Operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alla lettera d) (raggruppamenti temporanei di 

concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), (consorzi ordinari di concorrenti), e-bis (le 

aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) ed f) (gruppo europeo di interesse 

economico), dell’art. 34, comma 1, del Codice, oppure da imprese che intendano riunirsi o 

consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del Codice; 

c) Operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui all’art. 

47 del Codice e di cui all’art. 62 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed 

integrazioni (in prosieguo, Regolamento), nonché del presente disciplinare di gara. 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 36 e 37 del Codice nonché quelle 

dell’articolo 92 del Regolamento. 

Condizioni di partecipazione: Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali 

sussistono: 

a) Le cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-

bis), m-ter) ed m-quater) del Codice; 

b) L’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 

e s.m.i. oppure l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti, degli effetti di una delle 

misure stesse irrogate nei confronti di un convivente; 

c) Sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che precludono la 

partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’articolo 67, comma 8, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 

159 e s.m.i.; 
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d) L’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14, della legge 18 

ottobre 2011, n. 383, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2022, n. 210, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; 

e) Sono parimenti esclusi i concorrenti per i quali sussistano ulteriori impedimenti ex legge alla 

partecipazione alla gara o, in ogni caso, alla sottoscrizione di contratti con soggetti pubblici, ad 

esempio nel caso in cui sia stata comminata la sanzione dell’incapacità di contrarre con la pubblica 

amministrazione (a mero titolo e esemplificativo possono citarsi le seguenti normative: art. 44 D.Lgs. 

25.07.1998 n. 286 “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 

norme sulla condizione dello straniero”; art. 41 del D.Lgs. 11.04.2006 n. 198 “Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna”; art. 36 legge 20.05.1970, n. 300 “Norme sulla tutela della libertà e 

dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme 

sul collocamento”; art. 5, comma 2, lett. c), legge 15.12.1990 n. 386 “Nuova disciplina sanzionatoria 

degli assegni bancari”). 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del Codice, è 

vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato 

alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese 

aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

E’, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati indicati 

per l’esecuzione da un consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b) (consorzi tra società 

cooperative e consorzi tra imprese artigiane), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 

E’ infine vietato, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai consorziati indicati per l’esecuzione 

da un consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi 

altra forma alla medesima gara.  

E’ fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento di 

indicare in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al raggruppamento, al fine di 

rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché 

l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; il medesimo 

obbligo si applica sugli operatori economici che partecipano alla gara in aggregazione di imprese di rete.  

Non è ammessa la partecipazione alla gara di quei concorrenti che si avvalgono di progettisti indicati o 

associati per i quali sussistono:  

a) le cause ostative alla partecipazione indicate nel presente paragrafo;  

b) le cause di esclusione di cui all’articolo 90, comma 8, del Codice e di cui all’art. 253 del Regolamento;  

c) l’inesistenza dei requisiti di cui all’articolo 254 e 255 del Regolamento, rispettivamente in caso di 

società di ingegneria o di società professionali. 

7. Informazioni complementari e prescrizioni contrattuali 

7.1. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione: La Stazione appaltante procederà a richiedere 

di ufficio, i seguenti certificati relativi all’aggiudicatario provvisorio ed al secondo graduato: 

- DURC; 

- Certificato del Casellario Giudiziale;  

- Certificazione dell’inesistenza di procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione al 

competente tribunale e, nel caso di Società, certificazione delle sanzioni amministrative dipendenti da 

reato; 

- Certificato fallimentare; 

- Certificato della C.C.I.A.A.; 

- Certificato dei carichi pendenti all’Agenzia delle Entrate; 

- Certificato ottemperanza obblighi di assunzione; 

- Certificazione antimafia. 

Verificato positivamente il possesso dei requisiti previsti dagli artt. 38, 48, 90 del Codice e dichiarati in 

sede di gara, gli atti saranno trasmessi al competente organismo di Co.Svi.G. per l’adozione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva. 

7.2. Sopralluogo: Le imprese partecipanti dovranno effettuare, a pena di non abilitazione alla 

presentazione dell’offerta, un sopralluogo nel luogo dove si svolgeranno i lavori, per verificarne lo stato. 
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Il sopralluogo verrà fissato previo appuntamento da richiedere all’indirizzo del RUP di Co.Svi.G., 

indicato al punto I.2) del bando di gara, entro e non oltre 5 giorni precedenti alla data di richiesta di 

accesso, inviando l’apposito modulo allegato alla documentazione di gara (allegato F). La richiesta deve 

specificare l’indirizzo, i numeri di telefono e di fax del Concorrente richiedente il sopralluogo e deve 

indicare altresì la/e persona/e incaricata/e per effettuare il sopralluogo. Data e luogo del sopralluogo sono 

comunicati con almeno tre giorni di anticipo. E’ previsto un servizio di accompagnamento. 

In considerazione della natura dell’appalto e della complessità delle attività necessarie per la 

predisposizione dell’offerta, l’effettuazione del sopralluogo è ammessa fino al giorno 29 gennaio 2015, ad 

esclusione del periodo di chiusura degli uffici e previo appuntamento concordato con la stazione 

appaltante. 

Un soggetto può effettuare il sopralluogo solo per un operatore economico singolo associato o 

consorziato. Ciascun Concorrente potrà indicare al massimo due persone. 

Non è consentita l’indicazione di una stessa persona per più concorrenti. Qualora si verifichi ciò, la 

prenotazione che perviene per seconda alla stazione appaltante non è presa in considerazione. 

I tempi e le modalità indicate devono intendersi tassativi ed inderogabili. 

In proposito si ricorda che i soggetti legittimati ad effettuare il sopralluogo per le imprese partecipanti 

sono esclusivamente: 

 il legale rappresentante e il direttore tecnico; 

 un procuratore munito di regolare procura o i cui poteri risultino dal certificato camerale; 

 in caso di raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia 

già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 37 

comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato a cura 

di uno qualsiasi degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati; 

 in caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il 

sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore dei lavori.  

All’atto del sopralluogo, i soggetti sopra indicati devono presentarsi con: 

 un documento di identità valido; 

 un’autocertificazione (o copia conforme del certificato CCIAA) attestante la qualità si 

rappresentante legale o di direttore tecnico o la procura (in originale o in copia notarile). 

All’atto del sopralluogo ciascun concorrente deve sottoscrivere il documento, predisposto 

dall’amministrazione aggiudicatrice in duplice copia, a conferma dell’effettuato sopralluogo e ritirarne 

una copia attestante tale operazione. 

La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara. 

7.3. Chiarimenti: E’ possibile, da parte dei soggetti che intendono concorrere all’appalto, ottenere 

chiarimenti in ordine alla presente procedura, mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al 

responsabile del procedimento, all’indirizzo di cui al punto I.2) del bando di gara entro e non oltre il 

giorno 21 gennaio 2015, ore 17:30.  

Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno entro 5 (cinque) giorni 

prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande. Non saranno assicurate 

risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

La stazione appaltante pubblicherà, in forma anonima, le risposte alle richieste di chiarimenti e/o 

eventuali informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, sul proprio sito internet nella 

sezione: 

http://www.distrettoenergierinnovabili.it/der/s/cosvig/bandi-cosvig/bandi-di-gara/2014_12_18-

progettazione-fornitura-e-posa-in-opera-sistema-di-compressione-aria-comburente-per-combustori-

turbogas-area-di-sesta/  

Si informa che non verranno date risposte a quesiti di natura giuridica o interpretazioni delle norme di 

legge ed, in generale, a quesiti riguardanti indicazioni sull’ammissione/esclusione dei concorrenti poiché 

quest’ultime decisioni spettano unicamente al seggio di gara; si forniranno esclusivamente chiarimenti di 

natura procedurale. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di apportare precisazioni, rettifiche ed integrazioni non 

sostanziali ai documenti posti a base di gara, pubblicandole sul sito internet istituzionale. 

http://www.distrettoenergierinnovabili.it/der/s/cosvig/bandi-cosvig/bandi-di-gara/2014_12_18-progettazione-fornitura-e-posa-in-opera-sistema-di-compressione-aria-comburente-per-combustori-turbogas-area-di-sesta/
http://www.distrettoenergierinnovabili.it/der/s/cosvig/bandi-cosvig/bandi-di-gara/2014_12_18-progettazione-fornitura-e-posa-in-opera-sistema-di-compressione-aria-comburente-per-combustori-turbogas-area-di-sesta/
http://www.distrettoenergierinnovabili.it/der/s/cosvig/bandi-cosvig/bandi-di-gara/2014_12_18-progettazione-fornitura-e-posa-in-opera-sistema-di-compressione-aria-comburente-per-combustori-turbogas-area-di-sesta/
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I concorrenti hanno l’onere di verificare l’eventuale pubblicazione sul sito internet delle suddette 

precisazioni, rettifiche ed integrazioni ai documenti posti a base di gara prima di presentare 

l’offerta. 

Il presente disciplinare di gara ed i modelli per la partecipazione alla gara con lo schema delle 

dichiarazioni di possesso dei requisiti sono disponibili sul sito internet, nella sezione: 

http://www.distrettoenergierinnovabili.it/der/s/cosvig/bandi-cosvig/bandi-di-gara/2014_12_18-

progettazione-fornitura-e-posa-in-opera-sistema-di-compressione-aria-comburente-per-combustori-

turbogas-area-di-sesta/  

7.4. Modalità di presentazione della documentazione: Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini 

della partecipazione alla presente procedura di gara:  

1. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, in carta semplice, con la 

sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di 

impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia 

fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante 

è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su 

più fogli distinti;  

2. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va allegata copia 

conforme all’originale della relativa procura;  

3. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese 

ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza. 

Le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi a disposizione gratuitamente 

dalla stazione appaltante disponibili sul sito internet nella sezione dedicata, di cui al precedente paragrafo, 

che il concorrente è tenuto ad adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche.  

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione 

appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice.  

Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi 

dell’art. 46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione. 

Alla documentazione dei candidati non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 39, comma 

2, 45, comma 6, e 47 del Codice.  

In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra testo in 

lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione, inoltre gli importi dichiarati dai concorrenti aventi sede 

negli Stati non aderenti all’Unione europea dovranno essere espressi in euro. 

7.5. Comunicazioni: Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e 

operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto, 

all’indirizzo di posta elettronica certificata o al numero di fax indicati dai concorrenti, il cui utilizzo sia 

stato espressamente autorizzato dal candidato ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del Codice.  

Ai sensi dell’art. 79, comma 5 bis, del Codice e dell’art. 6 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, in caso di 

indicazione di indirizzo PEC le comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva e/o principale 

attraverso PEC. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei 

nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio 

indicato al punto I.2) del bando di gara con raccomandata A/R o via PEC; diversamente, 

l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

http://www.distrettoenergierinnovabili.it/der/s/cosvig/bandi-cosvig/bandi-di-gara/2014_12_18-progettazione-fornitura-e-posa-in-opera-sistema-di-compressione-aria-comburente-per-combustori-turbogas-area-di-sesta/
http://www.distrettoenergierinnovabili.it/der/s/cosvig/bandi-cosvig/bandi-di-gara/2014_12_18-progettazione-fornitura-e-posa-in-opera-sistema-di-compressione-aria-comburente-per-combustori-turbogas-area-di-sesta/
http://www.distrettoenergierinnovabili.it/der/s/cosvig/bandi-cosvig/bandi-di-gara/2014_12_18-progettazione-fornitura-e-posa-in-opera-sistema-di-compressione-aria-comburente-per-combustori-turbogas-area-di-sesta/
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7.6. Pagamenti: Il pagamento delle prestazioni contrattuali, ai sensi dell’art. 53, comma 4, 1° periodo, del 

Codice è previsto “a corpo”. 

La contabilità dell’appalto sarà sviluppata in conformità di quanto previsto dal contratto (la cui bozza sarà 

pubblicata nell’invito al terzo stadio) ed i pagamenti in favore dell’appaltatore saranno disposti ogni 

qualvolta il suo credito – al netto delle ritenute di legge – raggiunga il 20% dell’importo di contratto.  

Per quanto attiene ai pagamenti, trova applicazione l’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136, in tema di 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

7.7. Subappalto: Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi.  

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta tecnica (stadio 3 della procedura di dialogo competitivo) i 

lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo in conformità a quanto previsto 

dall’art. 118 del Codice e dall’art. 170 del Regolamento; in mancanza di tali indicazioni il successivo 

subappalto è vietato.  

La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a qualificazione 

obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara.  

Per l’attività di progettazione si applicano i limiti previsti all’art. 91, comma 3, del Codice e dal presente 

discipilinare di gara.  

La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e i 

pagamenti verranno effettuati, in ogni caso, all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante, 

entro venti giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore. 

 

7.8. Ulteriori disposizioni: Si procederà all’aggiudicazione, anche in presenza di una sola offerta valida, 

sempre che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 86, comma 3 del Codice. 

E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 

nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, o se aggiudicata, di non 

stipulare il contratto d’appalto.  

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 gg dal termine indicato nella lettera di invito per la scadenza 

della presentazione dell’offerta (al termine del terzo stadio), salvo proroghe richieste dalla stazione 

appaltante. 

In caso di parità nei punteggi si procederà all’aggiudicazione del concorrente che ha ottenuto il punteggio 

più alto sull’offerta tecnica, ed in caso di parità anche su quest’ultima si procederà per sorteggio. 

Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dall’art. 86, 

comma 2, e dall’articolo 87 del Codice; resta comunque ferma la facoltà di cui all’articolo 86, comma 3, 

del Codice.  

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato entro 

35 giorni (salvi diversi accordi da prendere con la stazione appaltante) dalla data in cui l’aggiudicazione 

definitiva è divenuta efficace ed è stata comunicata a tutti i partecipanti alla gara.  

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 

Le spese relative alla stipulazione del contratto e le spese relative alla pubblicazione, secondo le modalità 

di cui all’articolo 66, comma 7, secondo periodo, del Codice, sono a carico dell’aggiudicatario; le spese 

relative alla pubblicazione dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta 

giorni dall’aggiudicazione (vedi art. 34, comma 35 del d.l. n. 179/2012 convertito in legge n. 221/2012).  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 140 del Codice.  

Nel caso che le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, abbiano 

dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione 

forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore maturato del contratto, salvo il maggior danno. Tale 

penale sarà applicata senza ulteriori formalità e costituirà fondo risarcitorio a fronte dei maggiori costi e 

tempi derivanti dalle attività conseguenti dalla risoluzione.  

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione 

della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 

8. Cauzioni e garanzie richieste: L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a titolo di pegno a favore 

della Stazione appaltante, da cauzione provvisoria, come definita dall’art. 75 del Codice, pari ad € 

80.000,00 (euro ottantamila/00) e costituita, a scelta del concorrente:  
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a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 

corso del giorno del deposito;  

b) in contanti, con versamento presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate;  

c) da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari iscritti 

nell’albo di cui all’articolo 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società 

di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, avente validità 

per almeno 180 giorni dalla data di presentazione delle offerte.  

In caso di presentazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà 

essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o di una assicurazione contenente 

l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia 

fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di 

emissione del certificato di regolare esecuzione/di verifica di conformità o comunque decorsi 12 (dodici) 

mesi dalla data di ultimazione delle forniture e dei lavori risultante dal relativo certificato. 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurativa queste 

dovranno:  

a) essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 

123, pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004, 

opportunamente integrate con l’inserimento della clausola di rinuncia all’eccezione di cui 

all’art.1957, comma 2 del codice civile;  

b) essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

c) essere corredata da idonea dichiarazione sostitutiva rilasciata dal soggetto firmatario il titolo di 

garanzia ai sensi del DPR 445/2000, circa l’identità, la qualifica ed i poteri dello stesso. Tale 

dichiarazione dovrà essere accompagnata, da fotocopia di un documento d’identità perfettamente 

leggibile in corso di validità del suddetto soggetto. In alternativa, il deposito dovrà essere corredato 

di autentica notarile circa la qualifica, i poteri e l’identità del soggetto firmatario il titolo di 

garanzia; 

d) avere validità per giorni 180 dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

e) essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o 

consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le imprese che 

costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE;  
f) prevedere espressamente:  

1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

2) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

3) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

4) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 

richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria oppure una polizza assicurativa fideiussoria, 

relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 113 del Codice, in favore della stazione 

appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque 

decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

La cauzione provvisoria resta stabilita nella misura del 2% dell’importo complessivo dell’appalto e la 

cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo contrattuale. 

Qualora il concorrente sia in possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale e della 

disposizione di cui all’art. 40, comma 7, del Codice, la cauzione provvisoria è stabilita in misura pari 

all’1% dell’importo complessivo dell’appalto e la cauzione definitiva nella misura del 5% dell’importo 

contrattuale. 

La presentazione di cauzioni provvisorie inferiori o prive delle caratteristiche richieste costituirà causa di 

esclusione dalla procedura di gara. 

Ai sensi dell’articolo 75, comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 

automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’articolo 

75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione. 

All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare:  
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a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del Codice e dall’articolo 123 

del Regolamento;  

b) la polizza di responsabilità civile e professionale del progettista, ai sensi dell’art. 111 del Codice e 

art. 269 del Regolamento;  

c) la polizza assicurativa di cui all’articolo 129, comma 1, del Codice e di cui all’articolo 125, comma 1 

del Regolamento, per una somma assicurata:  

-- per i danni di esecuzione: € 4.000.000,00 (euro quattromilioni/00);  

-- per la responsabilità civile verso terzi: € 500.000,00 (euro cinquecentomila/00). 

9. Pagamento a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione: I concorrenti, a pena di esclusione 

dalla gara, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità, 

scegliendo tra le modalità di cui alle “Istruzioni operative dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in 

vigore dal 01.01.2014”, reperibili sul sito dell’Autorità. 

 

10. Requisiti di ordine economico-finanziario e tecnico-organizzativi: I soggetti di cui al precedente 

paragrafo 6 per concorrere alla gara debbono obbligatoriamente possedere i seguenti requisiti minimi di 

carattere speciale: 

.1  - Requisiti speciali per l’esecuzione dei lavori: (ai sensi dell’art. 79 del Regolamento) 

a) Fatturato per lavori, eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando (2009-

2013), non inferiore ad €. 840.000,00 (euro ottocentoquarantamila/00);  

b) Importo dei lavori eseguiti, per ciascuna categoria di qualificazione richiesta, eseguiti nel 

quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando (2009-2013), non inferiore al 90% 

della classifica richiesta, di cui almeno due, nella stessa singola categoria, di importo complessivo 

non inferiore al 55% della classifica corrispondente richiesta; 

c) Costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% (quindici %) 

dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando 

(2009-2013);  

d) Adeguata dotazione di attrezzature tecniche. 

Fermo restando che per le imprese eventualmente in possesso dell’attestazione SOA relativa ai lavori da 

eseguire, la stessa è sufficiente a comprovare il possesso dei requisiti, per cui non è richiesta ulteriore 

dimostrazione circa il possesso dei requisiti stessi. 

.2  - Requisiti speciali per la progettazione: (ai sensi dell’art. 263 del Regolamento):  

a) Fatturato per servizi di ingegneria, espletati nel quinquennio 2009-2013, non inferiore ad €. 

600.000,00 (euro seicentomila/00); 

b) Importo delle opere per servizi di ingegneria appartenenti alla classe III/c, espletati negli ultimi 

dieci anni (2004-2013), per un importo non inferiore a 4.000.000,00 (euro quattromilioni/00), di 

cui almeno due, nella stessa classe, di importo complessivo non inferiore a 1.600.000,00 (euro 

unmilioneseicento/00); 

Il/i progettista/i deve/devono possedere, inoltre, i requisiti di cui all’art. 90, comma 7, del Codice  

(iscrizione all’Albo professionale). 

In caso di raggruppamenti temporanei di professionisti di cui all’art. 90, comma 1, lettera g), del Codice, 

si applica l’art. 261, comma 7, del Regolamento. 

Le società di ingegneria devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 254 del Regolamento. 

Disposizioni particolari: 

i) qualora il concorrente dimostri il possesso dei requisiti connessi alla prestazione di progettazione 

costituendo con i progettisti un raggruppamento temporaneo questi, in quanto hanno la qualità 

di concorrente, al fine di dimostrare il possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare 

di gara possono utilizzare l’istituto dell’avvalimento;  

ii) qualora il concorrente dimostri il possesso dei requisiti connessi alla prestazione di 

progettazione attraverso l’indicazione di uno o più progettisti oppure attraverso l’istituto 

dell’avvalimento, ai sensi dell’articolo 49 del Codice, i progettisti devono essere in diretto 

possesso dei requisiti prescritti per la progettazione, non potendo, a loro volta, ricorrere 

all’istituto dell’avvalimento; 
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iii) i raggruppamenti temporanei previsti dall’art. 90, comma 1, lett. g) del Codice, devono 

indicare, ai sensi dell’articolo 90, comma 7, del Codice e dell’articolo 253, comma 5, del 

Regolamento, almeno il nominativo di un professionista abilitato da meno di cinque anni 

all’esercizio della professione, secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Europea di 

residenza.  

(AVVERTENZA: la mancata disponibilità all’espletamento della progettazione esecutiva da parte del 

progettista individuato dal concorrente, comporterà la risoluzione del contratto di appalto in danno 

dell’Appaltatore, con incameramento della cauzione, salvo maggiori danni). 

.3  - Requisiti speciali per le forniture: (ai sensi degli ex artt. 39, 41 e 42 del Codice) 

a)  avere realizzato, negli gli ultimi tre esercizi (2011-2013), un fatturato globale di impresa non 

inferiore ad €. 4.000.000,00 (euro quattromilioni/00); 

b)  avere effettuato, negli ultimi tre esercizi (2011-2013), almeno una fornitura analoga nel settore 

principale oggetto della gara, di importo  non inferiore ad €. 2.700.000,00 (euro 

duemilionisettecentomila/00); 

c)  essere iscritti al Registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura (operatori economici italiani o residenti in Italia). 

(AVVERTENZA: per gli operatori economici di altro Stato membro dell’Unione Europea non 

residenti in Italia, lo stesso deve provare la sua iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di 

residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XI B.) 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Codice, il concorrente potrà avvalersi dei requisiti di altro operatore 

economico secondo le prescrizioni di cui al successivo paragrafo 11. 

Precisazioni in merito ai requisiti di partecipazione dei Raggruppamenti temporanei e dei Consorzi di cui 

all’art. 34, comma 1, lettera d), e), f) del Codice: 

Ai sensi dell’art. 275 del Regolamento, i requisiti prescritti dovranno essere soddisfatti dal 

raggruppamento o dal consorzio ordinario di concorrenti o GEIE nel loro complesso con la seguente 

precisazione: 

a) nel caso di raggruppamento/consorzio ordinario di concorrenti/GEIE  di tipo orizzontale, alla 

capogruppo è richiesto il possesso dei requisiti prescritti nella misura minima del 40%; la restante 

percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate 

ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. Nell’ambito dei 

propri requisiti posseduti la mandataria in ogni caso assume in sede di offerta i requisiti in misura 

percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla presente gara;  

b) nel caso di raggruppamento/consorzio ordinario di concorrenti/GEIE di tipo verticale, i relativi 

requisiti devono essere posseduti dalla mandataria con riferimento alla categoria prevalente; nelle 

categorie scorporate ciascuna impresa mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei 

lavori della categoria che intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola. 

In ogni caso, il mandatario/capo gruppo o il suddetto operatore economico dovrà possedere i requisiti in 

misura maggioritaria ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 

Per i consorzi tra cooperative di produzione e lavori, i consorzi tra imprese artigiane e i consorzi stabili 

trova applicazione l’art. 35 del Codice nonché, limitatamente a questi ultimi, l’art. 277 del Regolamento. 

Ai sensi dell’art. 37 comma 4 del Regolamento, nell’offerta devono essere specificate le parti delle 

prestazioni (forniture/lavori) che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati o 

facenti parte del GEIE. 

E’ inoltre possibile associare altra impresa cooptata che dovrà impegnarsi ad effettuare lavori nella misura 

massima consentita dall’art. 92, comma 5, del Regolamento. 

Precisazioni in merito ai requisiti di partecipazione delle aggregazioni tra le imprese aderenti al 

contratto di rete di cui all’art. 34, comma 6-bis, del Codice: 

Valgono le disposizioni contenute nell’art. 37 del Codice così come previsto dal comma 15-bis e le 

indicazioni operative contenute nella determinazione dell’AVCP n. 3 del 23 aprile 2013. 

11. Avvalimento: Nel caso in cui il concorrente sia carente dei requisiti di ordine economico-finanziario e 

tecnico prescritti dal Bando di Gara e dal presente Disciplinare potrà integrarli avvalendosi dei requisiti 

di altro soggetto. Il ricorso all’istituto dell’avvalimento, ai sensi dell’art. 49 del Codice è subordinato 

alla presentazione, a pena di esclusione, della seguente documentazione: 
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 Dichiarazione, resa dal legale rappresentante del soggetto concorrente (ausiliato), sotto forma di 

dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., verificabile ai sensi 

dell’art. 48 da parte di Co.Svi.G, con la quale attesta: 

1. Il possesso dei requisiti di ordine generale prescritti dall’art. 38 del Codice;  

2. I requisiti di ordine economico-finanziario e tecnico di cui il soggetto intende avvalersi; 

3. Le generalità complete del soggetto ausiliario e la specifica indicazione dei requisiti tecnici e delle 

risorse da questi posseduti e messi a disposizione del concorrente (ausiliato). 

Il concorrente ausiliato dovrà depositare presso Co.Svi.G., originale ovvero copia autentica del 

contratto di avvalimento sottoscritto fra l’ausiliaria e l’ausiliata ovvero (in caso di avvalimento nei 

confronti di soggetto appartenente al medesimo gruppo) dichiarazione sostitutiva attestante il 

legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi 

previsti dall’art. 49, comma 5, del Codice in materia di normativa antimafia nei confronti del 

soggetto ausiliario, in ragione dell’importo posto a base di gara. Il contratto di avvalimento dovrà 

riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente l’oggetto, le risorse ed i mezzi prestati in modo 

determinato e specifico, la durata ed ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento. 

(AVVERTENZA – il contratto di avvalimento, ai sensi della legge n. 136/2010, dovrà contenere la 

clausola con la quale ciascuna delle parti assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla citata legge). 

 Dichiarazione, resa dal legale rappresentante del soggetto ausiliario, sotto forma di dichiarazione 

sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., con la quale attesta: 

1. Le generalità complete dell’impresa; 

2. Il possesso dei requisiti di ordine generale prescritti dall’art. 38 del Codice; 

3. Di obbligarsi nei confronti del soggetto concorrente (ausiliato) e di Co.Svi.G. a fornire i propri 

requisiti di ordine economico e finanziario e tecnico dei quali è carente il concorrente e di mettere 

a disposizione le relative risorse necessarie per l’intera durata dell’appalto e rendersi responsabile 

in solido nei confronti della Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto; 

4. Di non partecipare a sua volta alla stessa gara né in forma singola, né in forma di raggruppamento 

o consorzio, né in qualità di ausiliario di altro concorrente. 

Non è altresì consentito, pena l’esclusione, ai sensi dell’art. 49, comma 8, del Codice, che della stessa 

impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella 

che si avvale dei requisiti. 

Non è ammesso avvalimento in relazione al requisito del possesso del sistema di qualità ai fini 

della riduzione degli importi delle garanzie. 

12. Modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione: il contratto sarà stipulato in forma 

privata. 

La contabilità delle prestazioni dedotte in contratto sarà effettuata secondo quanto sarà previsto dalla 

stazione appaltante nella bozza di contratto (allegato N). 

13. Criterio di aggiudicazione: L’aggiudicazione avverrà (al termine del terzo stadio della procedura di 

dialogo competitivo) alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del 

Codice, determinata da una commissione giudicatrice, nominata dalla Stazione appaltante ai sensi 

dell’articolo 84 del Codice, sulla base dei criteri e sotto-criteri di valutazione e relativi pesi e sotto-pesi 

indicati nel presente disciplinare di gara, mediante il metodo Electre di cui al Regolamento. 

Il prezzo offerto deve essere determinato mediante offerta di ribasso percentuale unico sull’importo 

posto a base di gara, con le modalità previste nel presente disciplinare di gara e deve essere, comunque, 

inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

Per i dettagli inerenti la definizione dei criteri di valutazione, si rimanda all’Allegato L del presente 

disciplinare. 

14. Pubblicazione atti di gara: Il bando di gara è stato trasmesso alla GUCE in data 18/12/2014. 

Co.Svi.G. metterà a disposizione, sul proprio sito istituzionale nella sezione: 

http://www.distrettoenergierinnovabili.it/der/s/cosvig/bandi-cosvig/bandi-di-gara/2014_12_18-

progettazione-fornitura-e-posa-in-opera-sistema-di-compressione-aria-comburente-per-combustori-

turbogas-area-di-sesta/  

l’accesso libero ed incondizionato a tutti i documenti di gara. 

http://www.distrettoenergierinnovabili.it/der/s/cosvig/bandi-cosvig/bandi-di-gara/2014_12_18-progettazione-fornitura-e-posa-in-opera-sistema-di-compressione-aria-comburente-per-combustori-turbogas-area-di-sesta/
http://www.distrettoenergierinnovabili.it/der/s/cosvig/bandi-cosvig/bandi-di-gara/2014_12_18-progettazione-fornitura-e-posa-in-opera-sistema-di-compressione-aria-comburente-per-combustori-turbogas-area-di-sesta/
http://www.distrettoenergierinnovabili.it/der/s/cosvig/bandi-cosvig/bandi-di-gara/2014_12_18-progettazione-fornitura-e-posa-in-opera-sistema-di-compressione-aria-comburente-per-combustori-turbogas-area-di-sesta/
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La documentazione di gara comprende: 

a) Bando di gara 

b) Disciplinare di gara e modulistica allegata; 

c) Specifiche tecniche; 

d) Pianta e schema di impianto di SestaLab; 

e) Schema di marcia generale richiesto;   

f) Procedura di assegnazione dei criteri; 

g) Garanzie e penali; 

h) Bozza di contratto. 

15. Termine di validità dell’offerta: L’offerta è valida per 180 giorni dalla scadenza del termine utile per 

la ricezione delle offerte, salvo richieste della stazione appaltante. 

 

 

PARTE PRIMA 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

 

16. Modalità e termini di presentazione delle offerte: I concorrenti dovranno presentare un unico plico 

chiuso, non trasparente e idoneamente sigillato, che riporti sull’esterno le informazioni relative 

all’operatore economico concorrente (denominazione o ragione sociale, codice fiscale, posta elettronica 

certificata) e le indicazioni relative all’oggetto della gara (“Gara mediante Dialogo competitivo 

Compressore SestaLab”), nonché la data e l’orario di scadenza della gara.  

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di 

impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete , GEIE) vanno 

riportati sul plico i nominativi e i dati, di cui sopra, dei singoli partecipanti, sia se questi sono già 

costituiti sia se sono da costituirsi. 

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica 

recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o 

striscia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura 

originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle 

buste.  

Tale plico deve essere indirizzato a Consorzio per lo Sviluppo delle Aree Geotermiche – Co.Svi.G. 

S.r.l., Via Vincenzo Bellini 58, 50144 Firenze e deve pervenire, a pena di esclusione, entro il termine 

perentorio delle 

ore 17:00 del giorno 30/01/2015 

con una delle seguenti modalità: 

 A mezzo raccomandata del servizio postale, 

 Mediante agenzia di recapito autorizzata, 

 Consegna a mano del plico dalle ore 9:00 alle ore 13:00 dei giorni compresi dal lunedì al venerdì, 

ad esclusione del periodo di chiusura degli uffici e non oltre il suddetto termine perentorio, 

all’ufficio protocollo della Amministrazione Aggiudicatrice all’indirizzo di cui sopra, che ne 

rilascerà apposita ricevuta. 

Il recapito tempestivo del plico rimane in ogni caso ad esclusivo rischio del mittente, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità di Co.Svi.G. ove per disguidi postali o d’altra natura, il plico non pervenga 

entro il termine perentorio suddetto. La Stazione Appaltante non è tenuta ad effettuare alcuna indagine 

circa i motivi di ritardo nel recapito del plico. 

Il plico suddetto dovrà contenere – a pena di esclusione dalla gara – n. 2 buste, anch’esse chiuse e 

sigillate nei modi sopra indicati, recanti l’intestazione del mittente e le inequivocabili diciture di seguito 

indicate: 

 “Busta A – Documentazione amministrativa”; 

 “Busta B – Proposta tecnica”; 
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17. Contenuto della busta A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA: La busta dovrà contenere 

i seguenti documenti: 

 I. Domanda di partecipazione, sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del 

concorrente; alla domanda è allegata, a pena di esclusione, la copia fotostatica di un documento 

del/dei sottoscrittore/i in corso di validità; la domanda può essere firmata anche da un procuratore del 

legale rappresentante munito di idonei poteri ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione, la 

relativa procura, in originale o in copia resa conforme all’originale.  

Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio 

non ancora costituito, la domanda, a pena di esclusione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 

costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; 

Avvertenza - Si precisa, altresì, che nel caso di concorrente costituito da aggregazioni di imprese 

aderenti al contratto di rete:  
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. n. 5/2009, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune;  

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. n. 5/2009, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle 

imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione o l’offerta deve essere 

sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 

mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi), da 

ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

(Per la redazione della domanda di partecipazione può essere utilizzato il Modello A “Domanda di 

partecipazione” reperibile sul sito di Co.Svi.G., o similare opportunamente adeguato alla 

fattispecie). 

 Dichiarazione sostitutiva resa nelle forme prescritte dal D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 

(congiuntamente alla domanda di partecipazione utilizzando lo stesso Modello A, ed il modello B se 

del caso), con la quale: 

a) Dichiara, indicandole specificatamente, l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 

del Codice, ed in particolare: 

1. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che nei 

confronti del partecipante non è stato avviato alcun procedimento per la dichiarazione di una di 

tali situazioni. 

(ovvero, in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale) 

si trova in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’articolo 186 bis del 

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ……..del --/--/2013; per 

tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 

raggruppamento di imprese ed allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186 

bis (art. 38, comma 1, lett. a) del Codice); 

2. che non è pendente nei propri confronti procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 159/2011, o una delle cause ostative previste  

rispettivamente dall’art. 6 e dall’art. 67 del D.Lgs. n. 19/2011 (art. 38, comma 1, lett. b) del 

Codice). 

(può essere utilizzato il Modello B “Dichiarazione altri soggetti” reperibile sul sito di Co.Svi.G., 

o similare opportunamente adeguato alla fattispecie). 

(AVVERTENZA – si ricorda che l’esclusione od il divieto operano se la pendenza del 

procedimento riguarda tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di 

responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica, come segue: 

- il titolare ed il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;  

- i soci e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo;  

- i soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;  
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- gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il direttore tecnico e il socio unico 

persona fisica o il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 

tratta di altro tipo di società. 

Per le società con meno di quattro soci, la dichiarazione va resa da tutti i soci nel caso in cui 

gli stessi abbiano le medesime quote; da tutti i procuratori con potere di rappresentanza). 

3. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno 

dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero condanna, con 

sentenza passata in giudicato, per i reati indicati all’art. 45, paragrafo 1, della direttiva CE 

2004/18 (art. 38, comma 1, lett. c) del Codice). 

(può essere utilizzato il Modello B “Dichiarazione altri soggetti” reperibile sul sito di Co.Svi.G., 

o similare opportunamente adeguato alla fattispecie). 

(AVVERTENZA: 1. L’esclusione od il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati 

emessi nei confronti di ciascuna delle persone fisiche componenti il concorrente che siano 

titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica, come segue: 

- il titolare ed il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;  

- i soci e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo;  

- i soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;  

- gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il direttore tecnico e il socio unico 

persona fisica o il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 

tratta di altro tipo di società. 

Per le società con meno di quattro soci, la dichiarazione va resa da tutti i soci nel caso in cui 

gli stessi abbiano le medesime quote; da tutti i procuratori con potere di rappresentanza. 

2. L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato 

ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto 

dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.  

3. Qualora il soggetto tenuto a rendere la dichiarazione abbia subito condanne penali di 

qualsiasi tipologia e natura, lo stesso è tenuto ad elencare tutte le condanne subite, comprese 

quelle per le quali abbiano beneficiato della non menzione. Sarà la Stazione Appaltante a 

valutare la gravità delle stesse in relazione alla moralità professionale. 
4. Il concorrente non è tenuto ad indicare nella stessa dichiarazione le condanne per i reati 

depenalizzati ovvero dichiarati già estinti dopo la condanna stessa né le condanne revocate per 

le quali è intervenuta la riabilitazione). 

4. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando non è stato sostituito né è cessato 

dalla carica alcuno dei soggetti indicati all’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., ovvero, qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione (nel caso indicare le 

generalità complete e la qualifica rivestita), che nei suoi confronti non sia stata pronunciata 

sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 

Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 

sulla moralità professionale ovvero condanna, con sentenza passata in giudicato, per i reati 

indicati all’art. 45, paragrafo 1, della direttiva CE 2004/18. 

(AVVERTENZA: 1. L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 

depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 

dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

2. Qualora le condizioni ostative di cui al presente punto fossero intervenute nei confronti di 

soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 

l’impresa dovrà dimostrare che vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata, allegando idonea documentazione). 

5. che il partecipante non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 

19 marzo 1990, n. 55 (art. 38, comma 1, lett. d) del Codice). 

(AVVERTENZA: l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della 

violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa). 
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6. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e 

ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultante dai dati in possesso 

dell’Osservatorio (art. 38, comma 1, lett. e) del Codice). 

7. di non aver commesso grave negligenza o agito in malafede nell’esecuzione di prestazioni 

affidate da codesta Stazione appaltante e che non ha commesso un errore grave nell’esercizio 

della sua attività professionale (art. 38, comma 1, lett. f) del Codice). 

8. di non aver commesso violazioni gravi, debitamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito, indicando l’Ufficio distrettuale delle imposte territorialmente competente (art. 38, 

comma 1, lett. g) del Codice). 

(AVVERTENZA: si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di 

imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’art. 48bis, commi 1 e 2 bis, del 

D.P.R. 29.09.1973, n. 602).  

9. che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità, non 

risulta l’iscrizione per avere presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai 

requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedura di gara e per l’affidamento dei 

subappalti (art. 38, comma 1, lett. h) del Codice). 

10. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 

stabilito (art. 38, comma 1, lett. i) del Codice). 

(AVVERTENZA: si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva di cui all’art. 2, comma 2, del d.l. 25.09.2002, n. 210, convertito con 

modificazioni dalla Legge 22.11.2002, n. 266).  

11. le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE, ed altro, con l’espressa indicazione del numero di 

posizione e della sede territorialmente competente, nonché il contratto collettivo nazionale di 

lavoro applicato. 

12. (per le ditte che occupano non più di 15 dipendenti nonché per le ditte che occupano da 15 fino a 

35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) di non 

essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999; ovvero 

(per le ditte che occupano più di 35 dipendenti nonché per le ditte che occupano da 15 fino a 35 

dipendenti che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) di essere in regola 

con le norme della suddetta legge (art. 38, comma 1, lett. l) del Codice). 

(AVVERTENZA: in caso di assoggettabilità a tali obblighi deve essere riportata l’indicazione 

completa dell’ufficio Provinciale territorialmente competente a rilasciar la corrispondente 

certificazione). 

13. che nei confronti del partecipante non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 

comma 2, lettera c), del D.Lgs. n.231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione, (ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori delle pari 

opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della Legge n. 246/2005, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. n. 

198/2006; per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o 

linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi 

dell’art. 44, comma 11, del D.Lgs. n. 286/1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi 

degli articoli 5, comma 2 e 5-bis della Legge n. 386/1990; per sospensioni ai sensi dell’art. 14, 

comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008) compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, 

comma 1, del Decreto Legge 04/07/2006, n. 223, convertito con modificazioni, dalla legge 

04.08.2006, n. 248 (art. 38, comma 1, lett. m) del Codice). 

14. che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità,  non 

risulta nessuna iscrizione per avere presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini 

del rilascio dell’attestazione SOA (art. 38, comma 1, lett. m-bis) del Codice). 

15. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter) del Codice. 

(può essere utilizzato il Modello B “Dichiarazione altri soggetti” reperibile sul sito di Co.Svi.G., 

o similare opportunamente adeguato alla fattispecie). 

(AVVERTENZA: si ricorda che la dichiarazione deve essere resa da ciascuna delle persone 

fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri 

contrattuali o di direzione tecnica, come segue: 

- il titolare ed il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;  
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- i soci e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo;  

- i soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;  

- gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il direttore tecnico e il socio unico 

persona fisica o il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 

tratta di altro tipo di società.). 

16. che l’impresa non si trova in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile con 

nessun partecipante alla presente procedura di gara e che ha formulato l’offerta autonomamente, 

ovvero di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 

si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile 

e di avere formulato l’offerta autonomamente, ovvero di essere a conoscenza della 

partecipazione alla medesima procedura della/e seguente/i impresa/e……..(riportare per intero 

Denominazione/Ragione Sociale, Codice Fiscale, Partita IVA e la sede legale della/e impresa/e) 

che si trova/trovano, rispetto al concorrente, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del 

Codice Civile e di avere formulata autonomamente l’offerta (art. 38, comma 1, lett. m-quater) 

del Codice). 

(AVVERTENZA: Nelle ipotesi di cui al presente numero la stazione appaltante esclude i 

concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte 

dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica). 

17. che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza di 

cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i., e che, negli ultimi cinque anni, non 

sono stati estesi gli effetti di tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente. 

b)  dichiara che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione del lavoro irregolare 

previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e successive modifiche ed integrazioni, ovvero si è 

avvalsa dei piani individuali di emersione, ma il periodo di emersione si è concluso. 

c)  dichiara di non trovarsi in alcune delle cause ostative di cui agli artt. 36, comma 5, e 37, comma 

7, del Codice. 

d)  indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di 

iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto; devono, altresì, 

essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare 

dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero tutti i soci 

accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori 

muniti di poteri di rappresentanza e di tutti i direttori tecnici con riferimento anche ai cessati 

dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando; dovrà, altresì, dichiararsi 

se l’impresa appartiene/non appartiene alla categoria di micro, piccola o media impresa. 

e) (il/i progettista/i associato o individuato) dichiara, ai sensi dell’art. 24, comma 3, del 

Regolamento, la sede presso la quale sarà redatto il progetto esecutivo. 

f)  dichiara di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 

D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

g)  dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute 

nel bando di gara, nel presente disciplinare di gara, nello schema di contratto, nelle specifiche 

tecniche, negli altri atti ed elaborati tecnico-amministrativi posti a base di gara e nella 

documentazione di gara tutta nonché dichiara di avere preso conoscenza e di avere tenuto conto 

nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli 

eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione, 

nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di contratto di lavoro 

integrativo territoriale della categoria di appartenenza, di previdenza ed assistenza, nonché di 

sicurezza e salute in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori ed effettuate le 

forniture. 

h)  dichiara, ai sensi dell’art. 106, comma 2, del Regolamento, di essersi recato sul luogo di 

esecuzione dei lavori, di avere esaminato gli elaborati documentali, di avere preso conoscenza 

delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, 

compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle 

discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire 

sulla determinazione della propria offerta, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione delle 
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forniture e dei lavori, e di avere giudicato le forniture ed i lavori realizzabili, gli elaborati 

progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso 

offerto, attestando altresì di avere effettuato una verifica della disponibilità e reperibilità sul 

mercato dei materiali, della mano d’opera necessaria per l’esecuzione delle forniture e dei lavori 

nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria delle 

forniture e dei lavori in appalto anche in relazione ai tempi previsti per la realizzazione degli 

stessi. 

i)  dichiara, ai sensi dell’art. 118, comma 2, del Regolamento, di avere tenuto conto delle eventuali 

discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative degli elaborati posti a base di gara nella 

formulazione dell’offerta. 

j)  dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin 

d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito, fatta salva l’applicazione delle disposizioni 

dell’articolo 133 commi 4 e seguenti del Codice. 

k)  dichiara di avere accertato l’esistenza, la disponibilità e la reperibilità sul mercato dei materiali, 

dell’attrezzatura e della mano d’opera necessari per l’esecuzione delle forniture e dei lavori, in 

relazione ai tempi previsti per la realizzazione degli stessi. 

l)  dichiara di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della  

legge n. 136/2010 e s.m.i. al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi 

all’appalto e di impegnarsi a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

Prefettura/ufficio territoriale del Governo della Provincia di Grosseto della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria.  

m)  dichiara le forniture e le lavorazioni, prestazioni o le parti di opere che, in caso di aggiudicazione 

ed in conformità a quanto prescritto dagli articoli 37, comma 11 e 118 del Codice, intende 

subappaltare,  ovvero che non intende avvalersi del subappalto. 

(AVVERTENZE: 1) Si ricorda che la costituzione di un’Associazione Temporanea d’Imprese o 

la dichiarazione di subappalto della/e categoria/e a qualificazione obbligatoria/e indicata/e nel 

Bando di Gara e nel presente disciplinare è obbligatoria, a pena di esclusione, qualora il 

concorrente non sia in possesso della relativa qualificazione. 

2) Si precisa che l’offerente dovrà attenersi a quanto espressamente indicato nell’art. 118 del D. 

Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e che l’eventuale dichiarazione generica di avvalersi del subappalto o 

del cottimo carente delle indicazioni richieste o l’omissione della dichiarazione stessa comporta 

l’impossibilità di ottenere l’autorizzazione al subappalto o al cottimo dei lavori pertinenti 

l’appalto. 

3) Si richiama l’attenzione sull’obbligo di applicazione della legge n. 136 del 2010 che prevede 

che i contratti che saranno sottoscritti con i subappaltatori dovranno  contenere la clausola con 

la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata 

legge). 

n) indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica e/o il 

numero di fax, il cui utilizzo, ai sensi  dell’art. 79, comma 5, del Codice, per tutte le 

comunicazioni inerenti la presente procedura di gara. 

o) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 

del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

p) dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti – ai sensi della legge 241/1990 

– la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la 

documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 

ovvero 

dichiara di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni che saranno eventualmente richieste in 

sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La 

stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto 

di accesso dei soggetti interessati. 

q)  dichiara di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, ad avviare le prestazioni in 

oggetto nel più breve tempo possibile, anche nel caso in cui Co.Svi.G. disponesse la esecuzione 
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anticipata delle stesse prestazioni subito dopo la definizione dell’aggiudicazione e nelle more del 

perfezionamento della conseguente stipula contrattuale senza che ciò possa costituire motivo di 

rivalsa. 

r)  si impegna a mantenere valida la propria offerta per 180 giorni dalla data di scadenza del termine 

per la presentazione della stessa stabilito nel Bando di Gara e nel presente Disciplinare di Gara. 

s)  (nel caso di consorzi stabili) indica per quali consorziati il Consorzio concorre (relativamente a 

questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma) 

(AVVERTENZA: in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione non possono 

essere diversi da quelli indicati). 

t)  (nel caso di consorzi cooperativi ed artigiani) indica per quali consorziati il consorzio concorre 

(relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra 

forma) 

(AVVERTENZA: in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non 

possono essere diversi da quelli indicati). 

u)  (nel caso di Raggruppamenti Temporanei o consorzi ordinari di concorrenti, non ancora 

costituito) attesta: 

-- a quale soggetto, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale 

irrevocabile con rappresentanza e funzioni di capogruppo;  

-- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori 

pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

-- la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori e/o 

forniture che verranno eseguite da ciascun concorrente, al fine di rendere possibile la verifica dei 

requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento. 

(AVVERTENZA: la dichiarazione deve essere resa da ogni concorrente partecipante al 

raggruppamento o consorzio, utilizzando preferibilmente il Modello E “Dichiarazione per 

R.T.I.” reperibile sul sito di Co.Svi.G., o similare opportunamente adeguato alla fattispecie). 

 II. nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.Lgs. n. 5/2009: 
1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con indicazione dell’organo 

comune che agisce in rappresentanza della rete;  

2. dichiarazione (sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune) che indichi per quali 

imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in 

qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori 

non possono essere diversi da quelli indicati);  

3. dichiarazione che indichi la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa 

alla gara, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa 

aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 

del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale 

corrispondente. 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. n. 5/2009:  
1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto 

designato quale mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa 

alla gara, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun operatore 

economico concorrente. 

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai 

sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 

obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai 

sensi dell’art. 25 del CAD; 
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c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti: 
1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD , con allegato il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 

soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che 

partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna 

operatore economico concorrente;  

ovvero  
2. copia autentica del contratto di rete (redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con allegate le dichiarazioni, 

rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  

-- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 

o funzioni di capogruppo;  

-- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori 

pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei;  

-- la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla 

percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa aderente alla rete, al fine di rendere 

possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno 

ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente.  

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai 

sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

 III. dichiarazione sostitutiva (utilizzando preferibilmente il Modello D “Dichiarazione in ordine ai 

requisiti speciali di carattere economico-finanziario e tecnico” reperibile sul sito di Co.Svi.G., o 

similare opportunamente adeguato alla fattispecie), nelle forme prescritte dal D.P.R. n. 445/2000 e 

s.m.i., resa dal legale rappresentante del concorrente, con la quale si attesta il possesso dei requisiti di 

capacità economica-finanziaria e tecnica come richiesti al paragrafo 10 del presente disciplinare. Nel 

caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o consorzi di 

imprese, costituiti o da costituirsi, la dichiarazione dovrà essere resa da tutti i concorrenti. 

 IV. (nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito) mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con 

indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione al 

raggruppamento, corrispondente alla percentuale delle prestazioni che verranno eseguite da ciascun 

concorrente. 

 V. (nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti) atto costitutivo e statuto del consorzio e 

GEIE in copia autentica con indicazione del soggetto designato quale capogruppo con l’indicazione 

della quota di partecipazione al consorzio, corrispondente alla percentuale delle prestazioni che 

verranno eseguite da ciascun concorrente. 

 VI. dichiarazione del legale rappresentante del concorrente, sottoscritta con le modalità previste per 

la presentazione della domanda di partecipazione, relativa all’indicazione del soggetto (progettista 

appartenente alla struttura tecnica del concorrente ovvero progettista indicato/associato) al quale 

verrà affidata l’attività di progettazione. 

 VII. dichiarazione del progettista o dei progettisti del gruppo di progettazione indicato/i o 

associato/i, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, che attesti di essere in possesso dei 

requisiti di “capacità economica e finanziaria e capacità tecnico-organizzativa” stabiliti nel presente 

disciplinare. (può essere utilizzato il Modello C “Dichiarazione progettista incaricato o associato” 

reperibile sul sito di Co.Svi.G., o similare opportunamente adeguato alla fattispecie) 

 VIII. tabella, debitamente sottoscritta dal progettista (appartenente alla struttura tecnica del 

concorrente, indicato o associato) con allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei 

sottoscrittore/i , nella quale – per ognuno dei servizi di ingegneria e di architettura di progettazione 

relativi ad opere rientranti nelle classi e categorie di cui si compone la prestazione secondo 

l’elencazione contenuta nell’articolo 14 della Legge 2 marzo 1949, n. 143, svolti negli ultimi dieci 

anni anteriori alla data di pubblicazione del bando – sono indicati:  

a) il committente, che potrà essere pubblico o privato; 
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b) l’oggetto e l’importo dei lavori cui si riferiscono i servizi; 

c) il soggetto che ha svolto il servizio; 

d) la natura delle prestazioni effettuate; 

e) la data di inizio e di fine del servizio; 

f) gli estremi del provvedimento di approvazione tecnica del progetto da parte dell’Organo 

competente ad esprimere parere (in mancanza di tale indicazione l’intervento non viene valutato 

ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti di cui al paragrafo 10.2 del presente 

disciplinare di gara). 

IX. dichiarazione del progettista o dei progettisti del gruppo di progettazione indicato/i o 

associato/i, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, che attesti, indicandole specificatamente, 

di non essere in alcuna delle condizioni preclusive di cui al paragrafo 6 del presente disciplinare di 

gara. (può essere utilizzato il Modello C “Dichiarazione progettista incaricato o associato” 

reperibile sul sito di Co.Svi.G., o similare opportunamente adeguato alla fattispecie). 

 X. documento comprovante l’avvenuta costituzione della cauzione provvisoria pari al 2% 

dell’importo totale a base di gara, in uno dei modi previsti al paragrafo 8 del presente disciplinare, 

valida per almeno 180 giorni dalla presentazione dell’offerta, con allegata la dichiarazione di un 

istituto bancario o di una assicurazione contenente l’impegno, verso il concorrente, a rilasciare la 

garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 113 del Codice. 

Qualora l’offerente intendesse partecipare in Raggruppamento Temporaneo o Consorzio la  cauzione 

provvisoria sarà resa:  

I. dal Consorzio medesimo in caso di Consorzio di cui alle lettere b), c) ed e) dell’art. 34 del  

D.Lgs. 163/2006;  

II. in caso di R.T.I. costituito, dall’impresa già qualificata mandataria, con indicazione che il 

soggetto garantito è il raggruppamento nel suo complesso; 

III. nel caso di R.T.I. da costituire, dall’impresa indicata come mandataria ovvero da una delle 

imprese costituenti il raggruppamento con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese 

costituenti il futuro raggruppamento.  

Le fideiussioni e le polizze relative al deposito cauzionale provvisorio dovranno essere intestate a 

Co.Svi.G.  

Ai sensi degli art. 40, comma 7, e 75, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l’importo della 

garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso di certificazione del sistema di 

qualità UNI EN ISO 9001, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee.  

La dimostrazione della predetta condizione ove non avvenga attraverso l’attestato SOA, può 

avvenire mediante allegazione dell’originale o della copia autentica della certificazione, oppure 

mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 avente i 

contenuti dell’originale. 

a) In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la riduzione è ammessa solo se la 

condizione ricorra per tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati; 

b) In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale la riduzione è 

ammessa solo se la condizione ricorra per tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati; in 

caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale o misto la riduzione è 

ammessa esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie 

assunte integralmente dagli operatori economici raggruppati o consorziati che si trovino 

singolarmente nella condizione di usufruire del beneficio; 

c) il beneficio della riduzione non è frazionabile tra gli operatori economici che assumono 

lavorazioni appartenenti alla medesima categoria; 

d) in caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., per 

beneficiare della riduzione, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso 

dall’operatore economico concorrente, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto 

dall’impresa ausiliaria. 

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e 

sarà svincolata automaticamente alla sottoscrizione del contratto medesimo, mentre ai non 

aggiudicatari sarà restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione. 

(AVVERTENZA: la cauzione provvisoria è elemento essenziale dell’offerta ai sensi dell’art. 75, 

commi 1 e 4 e art. 46, comma 1-bis del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Conseguentemente l’offerta non 

corredata dalla cauzione provvisoria è esclusa.) 
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 XI. Attestazione comprovante il versamento della tassa sulle gare a favore dell’Autorità; il 

pagamento può essere effettuato con le modalità di cui al paragrafo 9 del presente disciplinare; si 

precisa che la stazione appaltante è tenuta (al fine di valutare una eventuale esclusione dalla gara) a 

controllare, tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento del contributo all’Autorità, 

l’esattezza dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di versamento con quello 

assegnato alla procedura in corso.  

 XII. Attestazione di presa visione della documentazione di gara e attestato di avvenuto 

sopralluogo rilasciata dalla stazione appaltante; 

 XIII. (limitatamente ai concorrenti che presentano offerta tramite procuratore o institore): 

scrittura privata autenticata o atto pubblico di conferimento della procura speciale o della 

preposizione institoria o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, 

lettera u), del D.P.R. n. 445/2000, attestante la sussistenza e i poteri conferiti con la procura speciale 

o con la preposizione institoria, con gli estremi dell’atto di conferimento ai sensi degli articoli 1393 e 

2206 del codice civile. 

 XIV. (in caso di avvalimento)  
Il concorrente deve allegare alla domanda di partecipazione:  

a) dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa al 

possesso dell’attestazione di qualificazione ovvero copia autentica dell’attestazione di 

qualificazione posseduta dall’impresa ausiliaria;  

b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta, nelle forme e modalità specificate per la domanda di 

partecipazione, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per partecipare alla 

gara, intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento; la dichiarazione deve specificare i requisiti per i 

quali intende ricorrere all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria;  

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante 

il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice nonché il 

possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;  

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui 

quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 

per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

e) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria che attesta 

che quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34, 

del Codice;  

f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta 

la durata dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al 

medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 

gruppo; dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi dell’art.49, comma 5 del 

Codice, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia 

previsti per il concorrente, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

 XV. (nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione Europea che non possiede 

l’attestazione di qualificazione)  
dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e s.m.i. oppure documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello Stato di 

appartenenza, con la/e quale/i il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena 

responsabilità, attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal titolo III, parte II del 

Regolamento, come specificati al paragrafo 7 del presente disciplinare. 

Si precisa che: 

-- qualora qualcuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera c) del Codice (per le imprese 

individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in come collettivo: socio e direttore tecnico; per 

le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: 

amministratoti muniti di poteri di rappresentanza e direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero 

il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci) cessato nella carica nell’anno 

antecedente la data del bando di gara non sia in condizione di rendere la richiesta attestazione, il 

legale rappresentante del concorrente può presentare una dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 

del D.P.R. n. 445/2000, in cui affermi “per quanto a propria conoscenza”, il possesso dei requisiti 

richiesti. 
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18. Contenuto della “Busta B – Proposta tecnica”: La busta, che potrà contenere nell’ambito delle sotto 

specificate cartelle anche schemi, grafici e quanto altro ritenuto esplicativo, dovrà contenere, a pena di 

esclusione dalla gara, i seguenti documenti: 

a) Proposta tecnica preliminare corredata da dati, tabelle, disegni e quant’altro ritenuto opportuno; 

b) Relazione preliminare sulle soluzioni volte ad individuare migliorie in relazione ai criteri indicati al 

punto 21 del presente disciplinare; 

c) Altra documentazione ritenuta utile e pertinente dal concorrente. 

Tutta la documentazione di cui sopra deve essere sottoscritta in ogni foglio dal proponente. In caso di 

raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di concorrenti o di G.E.I.E. la 

documentazione deve essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante o procuratore dell’impresa 

dichiarata mandataria. 

19. Cause di esclusione in fase di ammissione: 

a) sono esclusi, senza che si proceda all’apertura del plico, i concorrenti il cui plico: 

 è pervenuto dopo il termine perentorio di cui al punto 16, indipendentemente dall’entità del ritardo e 

indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del 

mittente ove, per qualsiasi motivo, il plico non sia giunto a destinazione in tempo utile; 

 è pervenuto con modalità diverse da quelle previste al punto 16; 

 non reca all’esterno l’indicazione dell’oggetto della gara o la denominazione del concorrente; 

 presenta strappi o altri segni palesi di manomissione che ne possono pregiudicare la segretezza; 

b) sono esclusi, dopo l’apertura del plico i concorrenti: 

 che non hanno presentato una o più di una delle dichiarazioni richieste (vale anche nei confronti 

dell’operatore economico ausiliario); 

 che hanno presentato una o più d’una delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni errate, 

insufficienti, non pertinenti, mendaci o comunque non idonee all’accertamento di fatti, circostanze 

o requisiti per i quali sono prodotte, oppure non sottoscritte dal soggetto competente (vale anche 

nei confronti dell’operatore economico ausiliario); 

 che non hanno dichiarato il possesso di uno o più d’uno dei requisiti di partecipazione in misura 

sufficiente o il possesso di una o più d’una delle qualificazioni rispetto a quanto prescritto (vale 

anche nei confronti dell’operatore economico ausiliario); 

 la cui cauzione non è corredata da una idonea dichiarazione di impegno, rilasciata da un istituto 

autorizzato, a rilasciare la cauzione definitiva in caso di aggiudicazione; 

 che, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, non hanno 

dichiarato i lavori o le parti di lavoro da eseguirsi da parte di ciascun operatore economico 

raggruppato o consorziato, oppure che tale dichiarazione sia incompatibile con i requisiti degli 

operatori economici ai quali sono affidati o sia in contrasto con le disposizioni in materia di 

ripartizione dei requisiti ai sensi dell’articolo 92 del Regolamento; 

 che, costituiti in consorzio di cooperative o di imprese artigiane, non hanno indicato il consorziato 

esecutore per il quale concorrono, o il consorziato indicato per l’esecuzione incorre in una della 

cause di esclusione di cui alla presente lettera b); 

 che, costituiti in consorzio stabile e non avendo indicato di eseguire i lavori direttamente con la 

propria organizzazione consortile, non hanno indicato il consorziato esecutore per il quale 

concorrono, o il consorziato indicato per l’esecuzione incorre in una della cause di esclusione di cui 

alla presente lettera b), oppure il consorzio stabile è costituito o partecipa in violazione dell’articolo 

36, commi 1 e 5, del Codice; 

 che hanno fatto ricorso all’avvalimento senza aver ottemperato a quanto prescritto dall’articolo 49 

del Codice o al punto 11 del presente disciplinare; 

 che non hanno effettuato nei termini il versamento all’Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi del 

punto 9 del presente disciplinare di gara; 

 che non hanno allegato anche una sola delle dichiarazioni e/o documenti obbligatori previsti nella 

Parte Prima del presente disciplinare; 

 che hanno omesso di dichiarare anche una sola delle cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 

1, del Codice; 

c) sono comunque esclusi gli offerenti: 



 

22 

 

22 22 

 che si trovano, con riferimento ad un altro offerente, in una delle situazioni di controllo di cui 

all’articolo 2359 del codice civile oppure in altra relazione, anche di fatto, quale una reciproca 

commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza, anche con riguardo ad un 

operatore economico raggruppato in caso di raggruppamento temporaneo, o ad un consorziato 

indicato per il quale il consorzio concorre in caso di consorzio, o ad un operatore economico 

ausiliario, e non hanno dichiarato tale condizione oppure non hanno unito una busta chiusa con la 

documentazione utile a dimostrare che la situazione di controllo o la relazione non ha influito sulla 

formulazione dell’offerta, ai sensi dell’articolo 38, comma 2, lettera b), del Codice; 

 che si trovano in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate 

inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione appaltante; 

 la cui documentazione è in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espressamente 

previste dal presente disciplinare di gara, ancorché non indicate nel presente elenco; 

 la cui documentazione è in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le 

norme di ordine pubblico o con i principi generali dell'ordinamento giuridico e comunque in 

contrasto con le norme del Codice e del Regolamento. 

 

 

PARTE SECONDA 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

 

 

20. Criteri di selezione e valutazione delle offerte: L’aggiudicazione della gara avverrà in favore della 

offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una Commissione giudicatrice appositamente 

nominata dall’Amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 84 del Codice, al termine del terzo 

stadio della procedura di dialogo competitivo. 

Ai fini della valutazione delle offerte, i punteggi saranno espressi con tre cifre decimali e 

l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata sulla base dei criteri di 

valutazione e relativi pesi appresso indicati applicando il metodo Electre. 

La procedura di assegnazioni dei punteggi è dettagliata nell’allegato L “procedura di assegnazione dei 

criteri”. 

21. Peso complessivo attribuito all’offerta – Tabella criteri: Per quanto riguarda l’applicazione della 

scala semantica (scala dell’importanza relativa dei criteri di valutazione), si dovrà tenere conto dei 

criteri motivazionali indicati in ciascun sottocriterio. 

Il punteggio viene espresso in centesimi, da un minimo di 0/100 ad un massimo di 100/100, e risulta 

dalla somma dei punteggi tecnico e commerciale: 

Punteggio Tecnico 

Il punteggio tecnico ha un valore compreso tra 0/100 e 80/100. 

A = portata massima raggiungibile espressa in Kg/s a 24 bar 

B = portata massima raggiungibile espressa in Kg/s a 30 bar 

C = massima potenza assorbita complessiva espressa in MW  

D = numero di settimane in cui verranno sospesi i test di Sesta Lab a causa dell'installazione (e 

annessi), del commissioning (collaudo) e della valutazione delle performance dell’oggetto.  

E = se previsto, il variatore di frequenza (VFD) avrà un valore di 0,02. Altrimenti zero. VFD 

(Variable, Frequence, Drive) deve consentire una regolazione dallo 0% al 100% di giri al minuto. 

Punteggio Commerciale 

Il punteggio commerciale Commerciale ha un valore compreso tra 0/100 e 20/100. 

Si precisa che nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo, ma punteggi parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, 

sarà dichiarato aggiudicatario il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
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Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo stesso 

punteggio per il prezzo e per gli altri elementi di valutazione, si procederà all’aggiudicazione mediante 

sorteggio. 

22. Valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa: 

22.1. Il punteggio dell’elemento (indice di valutazione) è individuato moltiplicando il relativo 

coefficiente per il peso (ponderazione) previsto dal bando di gara in corrispondenza dell’elemento 

medesimo; tutti i calcoli sono effettuati senza troncature o arrotondamenti delle cifre dopo la virgola, 

qualora queste siano discriminanti ai fini della formazione della graduatoria. 

22.2. La graduatoria per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata 

sommando i punteggi attribuiti a tutti gli elementi dell’offerta di ciascun concorrente. 

22.3. Individuazione delle offerte anormalmente basse: La commissione giudicatrice 

successivamente, ai sensi di quanto previsto all’articolo 86, comma 2, del Codice, ove il punteggio 

complessivo dell’offerta del concorrente risultato primo in graduatoria sia ottenuto sommando, 

contemporaneamente, un punteggio per l’elemento economico che sia pari o superiore ai quattro quinti 

del punteggio massimo stabilito nel bando di gara ed una somma di punteggi per tutti gli altri elementi 

di valutazione pari o superiore ai quattro quinti della somma dei relativi punteggi stabiliti nel bando di 

gara, informa di tale fatto il responsabile del procedimento, al fine della valutazione della congruità 

dell’offerta stessa. 

22.3.1. Parimenti saranno trasmesse al responsabile del procedimento, al fine della valutazione della 

congruità, tutte quelle offerte che appaiano anormalmente basse in base ad elementi specifici rilevati ai 

sensi dell’art. 83, comma 3 del Codice. 

23. Procedura di aggiudicazione: La procedura di Dialogo competitivo prevedrà tre stadi distinti, il primo 

volto a ricevere e valutare le manifestazioni di interesse e le relative soluzioni tecniche proposte da parte 

dei soggetti economici interessati; il secondo dedicato al dialogo con i soggetti ammessi, al fine di 

individuare la/le soluzione/i tecnica/che di maggior interesse per la Stazione Appaltante. Il terzo 

finalizzato alla selezione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Il secondo stadio si avvierà, a cura della stazione appaltante nel rispetto del principio di parità di 

trattamento, con un dialogo con i partecipanti finalizzato alla individuazione e alla definizione dei mezzi 

più idonei a realizzare al meglio le finalità di questo avviso. Allorché la stazione appaltante, nel corso 

del dialogo, individuerà la o le soluzioni rispondenti alle proprie necessità, dichiarerà concluso il 

dialogo. CoSviG invierà ai soggetti partecipanti al dialogo una lettera di invito a presentare le loro 

offerte finali in base alla o alle soluzioni selezionate e specificate nella fase di dialogo stesso. Nella 

lettera di invito saranno contenute le specifiche prescrizioni riguardanti la progettazione, i lavori, la 

fornitura e i servizi (i criteri di aggiudicazione indicati nel presente bando, gli elementi di valutazione, le 

modalità di presentazione delle offerte, le cause di esclusione dalla gara e altre informazioni). 

23.1 Fase iniziale di ammissione alla gara (stadio 1): 

La prima seduta pubblica del seggio di gara per l’apertura delle domande avrà luogo presso la sede di 

SestaLab, il giorno 04/02/2015 alle ore 11:00. 

Soggetti ammessi all’apertura delle domande: Rappresentanti dei concorrenti, in numero massimo di 

due persone ciascuno. I soggetti muniti di delega o procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori 

tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata, possono chiedere di 

verbalizzare le proprie osservazioni. 

Le successive sedute relative sia al dialogo che all’apertura delle offerte al termine del terzo stadio del 

dialogo avranno luogo presso la medesima sede, nelle date con gli orari che saranno comunicati ai 

concorrenti a mezzo PEC, almeno 72 ore prima delle date fissate. 

Svolgimento della fase iniziale: 

a) il soggetto che presiede il seggio di gara, il giorno e l’ora fissati per l’apertura dei plichi pervenuti, in 

seduta pubblica, dopo aver numerato progressivamente i plichi pervenuti nei termini, provvede a 

verificare: 

a.1) la correttezza formale e il confezionamento dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni di 

gara, ne dispone l’esclusione; 

a.2) dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento delle due buste 

interne, provvede a numerarle a loro volta in modo univoco con i relativi plichi, provvede ad apporre 
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all’esterno della busta dell’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti del 

seggio di gara; 

b) il soggetto che presiede il seggio di gara, provvede inoltre a verificare l’adeguatezza della 

documentazione contenuta nella Busta A, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad ogni 

altro adempimento richiesto dal bando di gara, ivi compresa la correttezza della garanzia provvisoria e 

delle diverse dichiarazioni, secondo quanto specificato al paragrafo 17; 

c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e di 

quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni; 

d) il soggetto che presiede il seggio di gara procede infine: 

d.1) in seduta aperta agli offerenti, all’apertura della busta interna «Proposta tecnica», al solo scopo 

di constatare e accertare la presenza del contenuto; 

e) La Commissione di gara procederà, nei confronti dei soggetti ammessi a partecipare alla gara, ai sensi 

dell’art. 48, comma 1, del Codice, mediante sorteggio pubblico, a individuare i concorrenti che 

dovranno comprovare tassativamente, a pena di esclusione, entro dieci giorni dalla data della relativa 

richiesta a mezzo PEC, il possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa attestati in sede di 

gara. 

Al fine di comprovare il possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa attestati in sede di gara, 

il concorrente dovrà presentare i certificati di buona esecuzione di quanto dichiarato in relazione ai 

requisiti indicati al precedente paragrafo 10, ovvero equivalente documentazione sufficiente a 

comprovare quanto dichiarato. 

Al termine dell’istruttoria relativa al sorteggio per la verifica dei requisiti relativi la progettazione, la 

Stazione appaltante provvederà a comunicare a mezzo PEC ai concorrenti l’esito dell’istruttoria, 

procedendo alla eventuale esclusione dalla gara di quei concorrenti che, sorteggiati, non abbiano fornito 

la documentazione richiesta ovvero la cui documentazione prodotta non abbia confermato quanto da 

questi dichiarato in sede di offerta. Nei confronti degli stessi soggetti si applicheranno altresì le ulteriori 

disposizioni di cui all'art. 48, comma 1 del Codice. 

 

23.2 Avvio del dialogo competitivo (stadio 2) 

CoSviG darà informazione relativa alle date di tali sedute con apposita comunicazione inviata ai 

richiedenti ammessi alla partecipazione al dialogo. Tale comunicazione sarà inviata a mezzo PEC 

almeno 3 giorni prima della data fissata per la seduta. 

Durante il dialogo CoSviG garantirà la parità di trattamento di tutti i partecipanti e non fornirà in modo 

discriminatorio informazioni che possano favorire alcuni partecipanti rispetto ad altri. 

CoSviG proseguirà il dialogo con le ditte partecipanti finchè non sarà in grado di individuare, dopo aver 

confrontato le varie proposte, la soluzione che possa soddisfare le sue necessità, da porre a base della 

Terza Fase procedurale. 

 

23.3 Avvio della terza fase: invito a presentare le offerte tecniche definitive e le offerte economiche 

CoSviG invierà ai soggetti partecipanti al dialogo una lettera di invito a presentare le loro offerte finali 

in base alla o alle soluzioni presentate e specificate nella fase del dialogo. 

Nella lettera di invito saranno contenute le specifiche prescrizioni (in coerenze con quanto già stabilito 

nel presente disciplinare) riguardanti la progettazione, i lavori, la fornitura/i servizi (i criteri di 

aggiudicazione indicati nel presente bando, gli elementi di valutazione, le modalità di presentazione 

delle offerte, le cause di esclusione dalla gara e altre informazioni). 

 

23.3.1 Valutazione dell’«Offerta tecnica»: 

a) la Commissione giudicatrice di cui all’articolo 84 del Codice, in una o più sedute riservate, procede, 

sulla base della documentazione contenuta nelle buste interne della «Offerta tecnica», all’assegnazione 

dei punteggi con le modalità e i criteri di cui al precedente punto 21; 

b) i coefficienti attribuiti a ciascun elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna offerta sono verbalizzati; 

c) le schede utilizzate da ciascun commissario per l’attribuzione del giudizio sull’offerta tecnica sono 

allegate al verbale. 

 

23.3.2  Apertura della busta interna «Offerta economica»: 

a) il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice, nel giorno e nell’ora comunicati ai concorrenti 

ammessi, procede alla lettura dei punteggi attribuiti nella valutazione dell’offerta tecnica, constata 
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l’integrità delle buste interne della «Offerta economica», procede alla loro apertura in sequenza e 

provvede: 

a.1) a verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di 

gara, ne dispone l’esclusione; 

a.2) a verificare la correttezza formale dell’indicazione del ribasso, l’assenza di abrasioni o correzioni 

non confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

a.3) alla lettura, ad alta voce, delle offerte di ciascun concorrente in cifre e in lettere; 

a.4) ad apporre in calce all’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti del 

seggio di gara; tale adempimento è effettuato anche per le offerte eventualmente escluse ai sensi dei 

precedenti punti a.1) o a.2); 

a.5) all’assegnazione dei coefficienti e dei punteggi alle singole offerte con le modalità e i criteri di cui 

al precedente punto 21; 

a.6) alla somma dei punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte 

economiche, applicando i criteri di cui al precedente punto 21; 

a.7) a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente; 

b) qualora l’offerta prima in graduatoria abbia conseguito i punteggi inferiori alle soglie di anomalia di 

cui al punto 22.3 per cui non ricada nelle condizioni previste dall’articolo 86, comma 2, Codice, il 

soggetto che presiede la Commissione giudicatrice proclama l’aggiudicazione provvisoria in favore 

dell’offerente che abbia presentato la migliore offerta; 

c) qualora l’offerta prima in graduatoria abbia conseguito i punteggi pari o superiori alle soglie di cui al 

paragrafo 22.3, per cui ricada nelle condizioni previste dall’articolo 86, comma 2, del Codice, è 

assoggettata alla verifica di congruità ai sensi degli articoli 87 e 88 del citato decreto legislativo e del 

successivo paragrafo 23.8; 

d) il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice: 

d.1) dichiara chiusa la seduta pubblica; 

d.2) nel caso di cui alla precedente lettera b), qualora non ricorrano le condizioni di cui al Paragrafo 

22.3 il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice trasmette gli atti al competente organo della 

Stazione appaltante per gli adempimenti conseguenti ai sensi dell’articolo 11, commi 5, 7 e 8, e 

dell’articolo 12, comma 1, del Codice; 

d.3) nel caso di cui alla precedente lettera b), qualora ricorrano le condizioni di cui al Paragrafo 22.3 

nonché in tutti i casi di cui alla precedente lettera c), il soggetto che presiede la Commissione 

giudicatrice dispone la verifica della congruità dell’offerta o delle offerte ai sensi degli articoli 87 e 88 

del Codice,  

e) l’esito della gara è comunicato agli offerenti con le modalità di cui all’articolo 79 del Codice; è 

comunque reso noto con le pubblicazioni previste dall’articolo 122, commi 3, 4 e 5, del medesimo 

decreto legislativo; nel caso in cui si sia proceduto all’esame delle giustificazioni di una o più offerte 

anormalmente basse, l’aggiudicazione provvisoria avviene in favore dell’offerente che ha presentato la 

migliore offerta che sia stata giudicata congrua in quanto adeguatamente giustificata; nello stesso caso 

le comunicazioni e le pubblicazioni sono effettuate alla conclusione del relativo procedimento. 

 

23.4 Cause di esclusione in fase di aggiudicazione: 

a) sono escluse, dopo l’apertura della busta interna della «Offerta tecnica», le offerte: 

a.1) non sottoscritte dall’operatore economico concorrente o, in caso di raggruppamento temporaneo o 

di consorzio ordinario non ancora costituiti, non sottoscritte da tutti gli operatori economici 

raggruppati o consorziati; 

a.2) ritenute peggiorative rispetto a quanto previsto dal progetto posto a base di gara; 

a.3) in contrasto con la normativa tecnica applicabile all’intervento oggetto della gara o a disposizioni 

legislative o regolamentari imperative o inderogabili; 

a.4) in contrasto con le indicazioni che la documentazione a base di gara individua come prescrittive 

oppure ne eccedano i limiti inderogabili; 

a.5) che rendono palese, direttamente o indirettamente, l’offerta di prezzo. 

a.6) che contengono elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo; 

a.7) che esprimono o rappresentano soluzioni alternative, opzioni diverse, proposte condizionate o 

altre condizioni equivoche, in relazione a uno o più d’uno degli elementi di valutazione; 

b) sono escluse, dopo l’apertura della busta interna della «Offerta economica», le offerte: 
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b.1) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori economici 

raggruppati o consorziati; 

b.2) che recano l’indicazione di offerta pari all’importo a base d’appalto, oppure in misura meno 

vantaggiosa per la Stazione appaltante rispetto a quanto posto a base di gara; oppure che recano 

l’indicazione di un’offerta percentuale espressa in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in 

cifre; 

b.3) che recano, in relazione all’indicazione delle offerte percentuali in lettere segni di abrasioni, 

cancellature o altre manomissioni, che non siano espressamente confermate con sottoscrizione a 

margine o in calce da parte del concorrente; 

b.4) che contengono condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure 

integrazioni interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti della 

Stazione appaltante; 

b.5) che, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, non 

individuano l’operatore economico concorrente capogruppo o contiene altre indicazioni incompatibili 

con la condizione di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario ai sensi dell’articolo 37, 

commi 2 e 8, Codice; 

c) sono comunque escluse le offerte: 

c.1) di offerenti che incorrono in una delle cause di esclusione di cui alla Parte prima, Paragrafo 19, 

che per qualsiasi motivo non siano state rilevate in precedenza; 

c.2) di offerenti che si trovano in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, 

ancorché dichiarate inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione appaltante; 

c.3) di offerenti che si trovano in situazione di controllo o in altra relazione con altri offerenti, ai sensi 

dell’articolo 38, comma 1, lettera m-quater), del Codice, per i quali sia accertata l’inidoneità della 

documentazione che comprovi l’assenza di reciproca influenza nella formulazione delle offerte ai 

sensi dell’articolo 38, comma 2, secondo periodo, lettera b); 

c.4) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espressamente previste dal presente 

disciplinare di gara, ancorché non indicate nel presente elenco; 

c.5) in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le norme di ordine 

pubblico o con i principi generali dell'ordinamento giuridico. 

 

23.5 Aggiudicazione: 

a) l’aggiudicazione ha sempre carattere provvisorio in quanto subordinata: 

a.1) all’assenza di irregolarità nelle operazioni di gara; 

a.2) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della 

Stazione appaltante, ai sensi della successiva lettera b); 

b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo n. 163 

del 2006 e s.m.i., con apposito provvedimento del competente organo della stazione appaltante, oppure 

quando siano trascorsi trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria senza che la stazione appaltante 

abbia assunto provvedimenti negativi o sospensivi; 

c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del Codice, l’aggiudicazione definitiva, con provvedimento 

esplicito oppure divenuta tale per il trascorso del termine, non equivale in nessun caso ad accettazione 

dell'offerta e diventa efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti dell’aggiudicatario e 

dell’assenza di cause di esclusione, con particolare riferimento: 

c.1) all’assenza di provvedimenti ostativi relativi alla disciplina vigente in materia di contrasto alla 

criminalità organizzata (antimafia) di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; 

c.2) alla regolarità contributiva, mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva 

(DURC) di cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 2002 

e di cui all'articolo 90, comma 9, lettera b), del decreto legislativo n. 81 del 2008; 

c.3) alla veridicità di ogni altra dichiarazione sull’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 

38 del Codice; 

c.4) all’assenza di ogni altra condizione ostativa all’aggiudicazione, prevista da disposizioni 

normative; 

d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può: 

d.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, richiesti al 

punto 6 del disciplinare, richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o in parte uno o 
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più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati d’ufficio ai sensi 

dell’articolo 43 del D.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore economico per il quale non siano 

confermate le relative dichiarazioni già presentate; 

d.2) può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti in capo all’aggiudicatario, in ogni momento e con 

qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure 

una violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate; 

e) l’offerta tecnica dell’aggiudicatario, costituisce obbligazione contrattuale specifica, senza 

ulteriori oneri per la Stazione appaltante, e integra automaticamente la documentazione 

progettuale posta a base di gara. 

 

23.6 Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario: 

a) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita 

richiesta a: 

a.1) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del 

contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo; 

a.2) sottoscrivere il verbale di cantierabilità di cui all’articolo 106, comma 3, del Regolamento; 

a.3) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del Codice; 

a.4) munirsi, ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice, di un’assicurazione contro i rischi 

dell’esecuzione e una garanzia di responsabilità civile che tenga indenne la stazione appaltante dai 

danni a terzi e alle opere nel corso dell’esecuzione, con decorrenza dall’inizio dei lavori, in conformità 

alle prescrizioni del paragrafo 8 ultimo capoverso, lettera c, del presente disciplinare e della bozza di 

contratto; 

b) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli 

adempimenti di cui alle precedenti lettere a), in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, 

l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante; 

c) nel caso di cui alla precedente lettera b) la Stazione appaltante provvede ad incamerare la cauzione 

provvisoria; in ogni caso è fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni ivi compresi i danni da ritardo e i 

maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione. 

 

23.7  Comprova dei requisiti ai sensi dell’articolo 48 comma 2 del Codice: Entro 10 giorni dalla 

conclusione delle operazioni di gara, la stazione appaltante richiede all’aggiudicatario e al concorrente 

che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi tra i concorrenti sorteggiati, di 

comprovare entro 10 giorni dalla data della richiesta medesima il possesso dei requisiti di capacità 

tecnico-organizzativa afferenti il progettista attestati in sede di gara, presentando la documentazione 

indicata al paragrafo 10 del presente disciplinare. 

Al fine di comprovare il possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa attestati in sede di gara, 

il concorrente dovrà presentare i certificati di buona esecuzione di quanto dichiarato in relazione ai 

requisiti ovvero equivalente documentazione sufficiente a comprovare quanto dichiarato. 

Qualora tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di 

partecipazione o nell’offerta, la stazione appaltante procederà ai sensi dell’art. 48, comma 2, del Codice. 

 

23.8 Eventuale verifica delle offerte anormalmente basse: La verifica delle offerte anormalmente 

basse avviene:  

a) contemporaneamente per tutte le migliori offerte che appaiano anormalmente basse, comunque non 

più di 5 (cinque), fino ad individuare la migliore offerta non giudicata anomala in quanto adeguatamente 

giustificata e alla conseguente proclamazione dell’aggiudicazione provvisoria; in presenza di due o più 

offerte uguali, se la verifica sia conclusa positivamente per tutte tali offerte uguali, si procede 

all’aggiudicazione provvisoria mediante sorteggio tra le stesse;   

b) richiedendo per iscritto a ciascun offerente, titolare di offerta ai sensi della precedente lettera a), di 

presentare le giustificazioni; nella richiesta la Stazione appaltante può indicare le componenti 

dell'offerta ritenute anormalmente basse ed invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che 

ritenga utili, nell’ambito dei criteri previsti dal presente disciplinare;  

c) all’offerente è assegnato un termine perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta 

per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni;  
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d) la stazione appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi costitutivi 

dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite, e ove non le ritenga sufficienti ad escludere 

l’incongruità dell’offerta, chiede per iscritto ulteriori precisazioni;  

e) all’offerente è assegnato un termine perentorio di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della richiesta per 

la presentazione, in forma scritta, delle precisazioni;  

f) la stazione appaltante, ovvero la commissione di cui alla precedente lettera d), se istituita, esamina gli 

elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle precisazioni fornite;  

g) prima di escludere l’offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la Stazione appaltante convoca l’offerente 

con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile;  

h) la stazione appaltante può escludere l’offerta, a prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione 

dell’offerente qualora questi:  

1. non presenti le giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera c);  

2. non presenti le precisazioni entro il termine di cui alla precedente lettera e);  

3. non si presenti all’ora e al giorno della convocazione di cui alla precedente lettera g);  

In ogni caso la stazione appaltante esclude l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti con le 

giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo complesso, 

inaffidabile. 

Per quanto non previsto dal presente disciplinare di gara alla procedura di verifica delle offerte 

anormalmente basse si applicano le linee guida di cui alla determinazione dell’Autorità n. 6 dell’8 luglio 

2009. 

 

 

PARTE TERZA 

DOCUMENTAZIONE ED INFORMAZIONI 

 

 

24. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni: 

a) tutte le dichiarazioni richieste dal bando di gara e dal presente disciplinare di gara: 

a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la 

sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del potere di 

impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, 

perfettamente leggibile e in corso di validità; 

a.3) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 

consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliare, ognuno per quanto di propria 

competenza; 

b) ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000 e dell’articolo 73, comma 4, del Codice, le 

dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla 

Stazione appaltante disponibili ai sensi del punto I.4) del bando di gara, che il concorrente può adattare in 

relazione alle proprie condizioni specifiche, ovvero deve adattare o completare qualora non siano previste le 

particolari fattispecie o le condizioni specifiche relative al concorrente medesimo; 

c) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse proprio 

del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli 

abbia diretta conoscenza; 

d) le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della Stazione 

appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice; 

e) alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 45, 

comma 6, e 47 del Codice; 

f) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o 

detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in originale o in 

copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445 del 2000; 

g) le comunicazioni della stazione appaltante agli offerenti, in tutti i casi previsti dal presente disciplinare di 

gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei recapiti indicati dagli 

stessi soggetti, mediante una qualunque delle modalità ammesse dall’articolo 79, comma 5-bis, del Codice; 

in caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la 
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comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori 

economici raggruppati o consorziati; in caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si 

intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

25. Disposizioni finali: 

a) supplente: la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’articolo 140, commi 1 e 2, del Codice 

per cui in caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 

medesimo, saranno interpellati progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato all’originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora in possesso dei necessari requisiti, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori; a tale scopo: 

a.1) l’affidamento all’operatore economico supplente avviene alle medesime condizioni economiche già 

proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta; 

a.2) l’interpello avviene in ordine decrescente a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima 

migliore offerta originariamente ammessa, escluso l'originario aggiudicatario, sino al quinto migliore 

offerente in sede di gara senza considerare le offerte escluse in quanto anomale; 

a.3) qualora l’offerta dell’operatore economico aggiudicatario originario fosse stata anormalmente bassa ai 

sensi del paragrafo 22.3, prima dell’affidamento la Stazione appaltante procede alla verifica in 

contraddittorio delle giustificazioni dell’offerta del supplente; 

b) controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e 

di accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 239 e 240 del Codice, qualora non risolte, saranno 

deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Siena; 

c) legge 136/2010: il concorrente deve essere a conoscenza degli obblighi a suo carico disposti dalla legge 

136/2010 e che il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, oltre alle sanzioni 

specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto, nonché determina la risoluzione di diritto del contratto; 

d) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003, in relazione ai 

dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 

- il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti amministrativi e 

giurisdizionali conseguenti; 

- i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del provvedimento del 

garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini dell’attività sopra indicata e 

l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara 

stessa; 

- i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

- con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore adempimento, al 

trattamento dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui alla presente lettera; 

e) discordanze: in caso di diversità tra le disposizioni, prescrizioni, indicazioni etc. tra il presente 

disciplinare e gli altri documenti di gara la stazione appaltante prenderà in considerazione ciò che è stabilito 

nel disciplinare di gara; 

f) procedure di ricorso: contro i provvedimenti che il concorrente ritenga lesivi dei propri interessi è 

ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) della Toscana, con le seguenti 

precisazioni: 

f.1) il ricorso deve essere notificato entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni alla stazione appaltante e 

ad almeno uno dei contro-interessati, e depositato entro i successivi 15 (quindici) giorni; 

f.2) il termine per la notificazione decorre: 

- dalla pubblicazione del bando di gara nel profilo del committente, per cause che ostano alla partecipazione; 

- dal ricevimento della comunicazione di esclusione per i concorrenti esclusi; 

- dal ricevimento della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva per i concorrenti diversi 

dall’aggiudicatario; 

f.3) la notificazione deve essere preceduta da un’informativa resa al Responsabile del procedimento con la 

quale il concorrente comunica l’intenzione di proporre ricorso, indicandone anche sinteticamente i motivi; 

l’informativa non interrompe i termini di cui al precedente punto f.1); l’assenza di tale informativa non 

impedisce la presentazione del ricorso ma può essere valutata negativamente in sede di giudizio ai fini 

dell’imputazione delle spese e di quantificazione del danno risarcibile; 

g) accesso agli atti: fermo restando quanto previsto dall’articolo 13 e l’articolo 79, commi 3 e 5-bis, del 

decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., l’accesso agli atti di gara è consentito, entro 10 (dieci) giorni 

dalla comunicazione del provvedimento lesivo: 



 

30 

 

30 30 

g.1) per i concorrenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi nelle fasi della 

procedura anteriori all’esclusione fino al conseguente provvedimento di esclusione; 

g.2) per i concorrenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’aggiudicazione 

definitiva, per quanto attiene la verifica delle offerte anomale; 

h) norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare di gara e del successivo contratto 

d’appalto: 

h.1) il decreto legislativo 12 aprile 2006 e s.m.i., n. 163; 

h.2) il regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 

h.3) il capitolato generale d’appalto, approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

i) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente 

procedimento di gara, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o quant’altro. 

 

 

 

 

Il Responsabile del procedimento 

Ing. Giulio Grassi  

 


